
LEGENDA PLANIMETRIA

CHIESA
1     PORTALE
2     AULA
3     ALTARE
4     AMBONE
5     SEDE
6     CROCE ASTILE
7     CREDENZA
8     CUSTODIA EVANGELIARIO
9     CRISTO RISORTO
10   CUSTODIA EUCARISTICA
11   SCHOLA CANTORUM
12   CERO PASQUALE
13   BATTISTERO
14   CUSTODIA OLII SANTI
15   ACQUASANTIERA 
16   NICCHIA MARIA VERGINE
17   NICCHIA S.STEFANO PROTOMARTIRE
18  PENITENZERIA
19  VIA CRUCIS 
20 BACHECA AVVISI
21  INGRESSO LATERALE
      - CAPPELLA FERIALE
22  CAPPELLA FERIALE
23  SAGRESTIA 
24  DEPOSITO
25  BAGNO
26  UFFICIO ARCHIVIO

CASA CANONICA:
27 SOGGIORNO
28 PRANZO
29 CUCINA
30 LAVANDERIA - BAGNO
31 CAMERA DA LETTO
32 STUDIO
33 BAGNO
34 CAMERA OSPITI

SALONE:
35 SALONE
36 BAGNI
37 MAGAZZINO
38 CENTRALE TERMICA 

AULE:
39 AULE
40 BAGNI

ESTERNI:
a SAGRATO -PIAZZA
b PATIO
c PATIO
d CORTE
e ZONA SPORTIVA

SEZIONE B - B’ scala 1:200

PROSPETTO OVEST scala 1:200

PROSPETTO SUD scala 1:200

PROSPETTO OVEST scala 1:200

PLANIMETRIA  scala 1:200

QUERCUS ILEX PINUS PINEA WASHINGTONIA ROBUSTA

PROSPETTO EST scala 1:200

PROSPETTO NORD scala 1:200

CORTILE CASA CANONICA E UFFICIOVISTA DEL SALONE
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ESSENZE ARBOREE

Nell’area metropolitana di Roma Capitale di cui fa parte Fiano romano, 
si trovano piuttosto diffusi: il Pinus pinea radunati in gruppi a bosco, e 
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al sagrato dando una nuova gerarchia spaziale in altezza e offrendo 
ristoro ombroso. Il compito del Quercus ilex è quello di contrassegnare 
il luogo, così come spesso descritto nell’Antico Testamento (querce di 
Morè, di Mamre e Tabor) mediante un elemento naturale a nord-ovest 
sulla diagonale opposta di ciò che compie il campanile a sud-est. La 
palma, Washingtonia robusta, domina solitaria, come elemento quasi 
scultoreo, la corte interna della canonica.

MATERIALI

Tra i materiali tipici da costruzione nel Lazio si annoverano: il tufo, resistente, ma leggero e lavorabile; il travertino, il 
nobile lapis tiburtinus degli antichi romani. A questi elementi autoctoni sono stati abbinati: l’alluminio dorato per la chiesa 
e una specie legnosa: il faggio, ora sbiancato, ora tinto noce.
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Tufo Travertino Faggio
sbiancato

Faggio 
color noce

Alluminio dorato

SEZIONE A - A’ scala 1:200


